
  CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

7  
DOMENICA 

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI  
Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 9.30 pro-populo - 

ore 11 Def. … - dalle 16 alle 17 in Chiesa 

Parrocchiale Adorazione con S. Rosario e Vespri - 

ore 18 al Santuario Def. Giavarini Emanuela - Pedroni 
Vitalina e Sangalli Alessandro. 

8 
LUNEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Intenzioni offerente 

Ore 17 al Santuario Def. … 

IN ORATORIO INCONTRO GRUPPO MISSIONARIO 

APERTO A TUTTI CON DON LUCA MARTINELLI  

9 
MARTEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Giavarini Enrica e Mario 

Ore 17 al Santuario Def. … 
INCONTRO GRUPPO LITURGICO IN SALA PARROCCHIALE 

10 
MERCOLEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Pietro, Prospero, Franca, 

Egidio e Fam. - ore 17 al Santuario Def. … - ore 20.30 

Santa Messa al Cimitero Def. Fam. Masnari e Nava – 
Fam. Tolotti e Delcarro – Zini Pierluigi – Mansueto e 
Lina.orenz 

11 
GIOVEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Aldo, Mario e Ottavio – 
Zampoleri Natalina. 

Ore 17 al Santuario Def. Pe 

12 
VENERDÌ 

SOLENNITA’ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESU’  

Sante Messe: ore 9.00 Def. …  

ore 17 in Santuario Def. Bani Giuseppe e Fam. Bani 
e Salvi – Bosis Letizia, Monia e Nino. 

Ore 20 Adorazione Eucaristica nella chiesetta 
del Sacro Cuore e Santa Messa Def. …  

13 
SABATO 

Sante Messe: ore 9 al Santuario Def: Suor Giacomina - 

ore 18 SANTA MESSA FESTIVA DELLA VIGILIA Def. 

… 

14 
DOMENICA 

DOMENICA XI° DEL TEMPO ORDINARIO  
Sante Messe: ore 7.30 Def. Zini Nino, Cristina e Fam. - 

ore 9.30 pro-populo - ore 11 Def. … - ore 18 al 

Santuario Def. … 

 

 

PARROCCHIA DI                                    

SAN LORENZO IN GHISALBA 
 

DOMENICA 7 GIUGNO 2026 

SOLENNITÀ DEL  
SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

 

 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal 

cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 

è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 

discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 

mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 

mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 

avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 

vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 

vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve 

il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 

mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me 

vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 

mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 

eterno».                                                                   

                                                                                 Parola del Signore  
 



Oggi festeggiamo il sacramento dell’Eucaristia che il Signore ci ha lasciato 
come segno della sua presenza, della sua realtà corporale, del suo sacrificio 
sulla croce e della vita eterna di cui ci ha reso partecipi. Gesù ce ne parla in 
termini di corpo e di cibo. La realtà del dono del Padre alla nostra umanità si 
esprime, dall’inizio alla fine, sotto forma di corpo. Si tratta dapprima della realtà 
carnale del corpo fatto di carne e sangue, che soffre e muore sulla croce. È 
questo corpo ferito che risorge e che Gesù dà da vedere e da toccare agli 
apostoli. Ma Gesù non si ferma qui. Suo corpo è anche la Chiesa, corpo 
mistico di cui Cristo è la testa. Ed è infine questo corpo sacramentale che 
nutre coloro che lo mangiano: “Prendete e mangiate: questo è il mio corpo!”.  
Già i primi cristiani paragonarono il corpo spezzato di Cristo al grano, macinato 
in farina per diventare pane, dopo essere stato mischiato all’acqua della vita e 
passato nel fuoco dello Spirito. Questo pane spirituale, fatto dal grano del 
campo che è Gesù, divenendo, come il vino dell’Eucaristia, nostro cibo, nutre 
in noi la vita divina, che è vita eterna. E Gesù, ancora una volta, afferma: “Io 
sono”. Qui dice: “Io sono il pane”. Gesù costituisce il solo nutrimento che 
possa dare la vita divina. Chi non mangia di questo pane non avrà la vita in lui. 
Ecco perché noi celebriamo oggi la realtà umana e divina del Verbo fatto 
carne e anche quella del corpo risorto; ed ecco perché ci dà davvero quanto 
promesso. Attraverso lui, siamo concretamente in comunione con il nostro Dio. 
Bisogna essere presenti alla sua presenza reale.  
 

Preghiera al Sacro Cuore 
Signore Padre santo, il Tuo cuore divino si manifesta nella cura d’amore che riservi a 

ognuna delle Tue creature: per questo Ti adoro e Ti ringrazio, sentendomi anch’io 

avvolto da questo Tuo cuore, che per amore, e solo per amore, ha chiamato a esistere 

me e tutto ciò che esiste. Signore Gesù Cristo, Figlio eterno di Dio, fatto uomo per 

noi, il Tuo cuore Ti spinse a donarTi fino alla suprema consegna della Croce, 

affinché, risorto alla vita, donassi a noi l’acqua viva dello Spirito, sgorgante dal Tuo 

cuore ferito d’amore, trafitto per noi. Sacro Cuore di Gesù innamorami sempre più di 

Te e fa’ che contagi questo amore a ogni cuore cui mi invii, in comunione con la Tua 

Chiesa, in cui il Tuo cuore batte vivo nel tempo. Spirito Santo, che soffi nel cuore 

eterno del Dio che è Amore, e Ti riversi sul creato perché tutto esista e a tutti sia 

offerta la pienezza della vita e la misericordia che salva, vieni ad abitare nel mio 

cuore perché viva di Te e come foglia nel vento della Pentecoste accetti di andare 

dove Tu mi porti, per fare quello che Tu mi chiedi, sì da dare gioia al cuore dei Tre 

che sono Uno, come al mio piccolo cuore e a quello di ogni creatura che mi chiami 

ad amare e servire. E Tu Maria, Vergine Madre, il cui cuore si disse tutto nell’Eccomi 

del Tuo atto di fede, docile a essere trafitto ai piedi della Croce del Tuo Figlio, 

intercedi per noi e aiutaci ad aprire la porta del cuore al divino Viandante, affinché si 

fermi a cenare con noi e noi con Lui possiamo pregustare la gioia e la bellezza del 

cielo e condividerla soprattutto coi poveri, fino a quando il grande Cuore di Dio 

Trinità vorrà accoglierci nell’oceano del Suo Amore, infinito ed eterno. 

Amen.  
 

 

Ti adoro, o mio Salvatore, qui presente quale Dio e quale uomo, 

in anima e in corpo, in vera carne e vero sangue. 

Io riconosco e confesso di essere inginocchiato 

innanzi a quella sacra umanità,  

che fu concepita nel seno di Maria, 

e riposò in grembo a Maria; che crebbe fino all’età virile, 

e sulle rive del mare di Galilea chiamò i Dodici, 

operò miracoli e disse parole di sapienza e di pace; 

che quando fu l’Ora sua, morì appesa alla croce, 

stette nel sepolcro, risuscitò da morte 

ed ora regna in cielo. Lodo e benedico e offro tutto me stesso 

a Colui che è il vero Pane dell’anima mia 

e la mia eterna gioia. Amen.  

(Beato John Henry Newman) 
 

 

ORARI SANTE MESSE 
 

DOMENICHE 7 e 14 GIUGNO  
Sante Messe: ore 7.30 - ore 9.30 - ore 11 in Chiesa Parrocchiale 

ore 18 al Santuario  
 

DOMENICA 21 GIUGNO  
Sante Messe: ore 7.30 - ore 9.30 - in Chiesa Parrocchiale                           

ore 10.30 in Oratorio con Mandato agli Animatori del Cre                                  

ore 18 al Santuario  
 

DA DOMENICA 28 GIUGNO  
fino a fine settembre 

Sante Messe: ore 7.30 e ore 10 in Chiesa Parrocchiale                               

ore 18 al Santuario  

Dal 22 giugno al 17 luglio durante il Cre                                                    
la Santa Messa feriale delle ore 9                                              

viene anticipata alle ore 8. 

 

 

LUNEDI 8 GIUGNO ORE 20.30 IN ORATORIO 

INCONTRO DEL GRUPPO MISSIONARIO                                                        
CON DON LUCA MARTINELLI MISSIONARIO IN BOLIVIA                     

E GIA’ CURATO DI GHISALBA 
L’INCONTRO E’ APERTO A TUTTI !!! 

 


